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Pia Valentinis

a Rebecca, Debora,

Mab e le fette di Elefante

Mauro Evangelista

alla memoria

di Lorenzo Bartolini
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Pia Valentinis    Mauro Evangelista

alberi
raccontare

gli
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Lì stanno piantati alti alberi sempre in rigoglio,

peri e melograni e meli dagli splendidi frutti,

e fichi dolci e ulivi rigogliosi. Mai, per tutto l’anno,

i loro frutti appassiscono né vengono a mancare,

sia inverno oppure estate, ma sempre il soffio di Zefiro

gli uni fa spuntare, gli altri fa maturare.

Omero
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L’ulivo, Olea europaea, è l’albero mediterraneo
per eccellenza. Fa parte della storia dell’uomo da almeno 
seimila anni e nella sua specie selvatica, l’oleastro,
è ancora più antico. Nella Grecia classica era considerato
l’albero della civiltà. Secondo la mitologia, l’ulivo
è dono divino: la dea Atena e il dio Poseidone volevano 
entrambi il governo dell’Attica. Arbitro della contesa
fu Cecrope, re di quelle terre, che promise la vittoria
a chi dei due avesse offerto il dono più bello.
Poseidone lanciò il suo tridente in mezzo all’Acropoli

e fece scaturire una sorgente di acqua salata. Ma fu Atena 

a vincere la sfida piantando il primo ulivo sull’Acropoli. 

Da quel giorno gli ulivi furono sacri alla dea.

Dice Predrag Matvejević: «La produzione dell’ulivo

non è solo un mestiere. È anche una tradizione.

L’oliva non è solo un frutto: è anche una reliquia». 

Cielo azzurro.

Campagna gialla.

Monte azzurro.

Campagna gialla.

Sulla pianura bruciata

sta camminando un olivo.

Un solo

olivo.

Federico García Lorca
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Nei giorni di calura, mio nonno
mi diceva di ripararmi sotto l'ulivo
piú grande e di ascoltare le cicale, 
mentre lui dava l'acqua ai campi.

Per me l'ulivo e l'albero dei ricordi,
penso a quei magnifici ulivi che abbiamo 
giú, in Puglia, quelli vicino a Ostuni
e nel Salento.

Passavo i pomeriggi
a guardare le foglie,
appoggiata ai loro
tronchi immensi.

Gli ulivi si lasciano
scolpire dal tempo.

Come se 
pensassero
ad alta voce, 
gli ulivi
raccontano 
sempre storie.
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Il fico comune, Ficus carica, prospera 

in tutta l’area mediterranea, nelle campagne e 

negli orti di collina e mezza montagna, 

dove ancora si sente l’aria mite del mare. 

I suoi frutti profumatissimi accompagnarono 

la nascita delle prime civiltà agricole in Mesopotamia, 

in Palestina, in Egitto e tutte le civiltà sorte lungo 

le rive del Mediterraneo.

Fruttifica due volte all’anno, al tempo 

della mietitura e al tempo della vendemmia. 

In un cortile di periferia,
tra i palazzi grigi di cemento,
un vecchio fico spoglio e l'ultimo
testimone degli antichi orti
che un tempo inverdivano la citta.
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